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Deliberazione del Consiglio Comunale - Seduta del  30 Novembre 2010 – Ogg. n. 96 
INDIVIDUAZIONE DELLE FRAZIONI NON METANIZZATE AL FINE DELLA RIDUZIONE DEL COSTO DEL GASOLIO E DEL GAS DI PETROLIO LIQUEFATTO DA RISCALDAMENTO – ANNO 2010. 

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso:

· Che l’art. 8, comma 10, lett. c), della Legge 23.12.1998, n. 448, prevede per i Comuni non metanizzati ricadenti nella zona climatica “E” a decorrere dal 1999, agevolazioni in termini di riduzione di costi per le famiglie e le imprese che utilizzano gasolio e GPL miscelato ad aria quale combustibile da riscaldamento nelle frazioni e case sparse non metanizzate;

· Che il Decreto del Ministero delle Finanze del 9.3.1999 individua nella tabella A) allegata al medesimo, i comuni non metanizzati della zona climatica “E” di cui al D.P.R. 26.8.1993, n. 412;

· Che l’art. 12, comma 4, lett. c), della legge 23.12.1999, n. 488, attribuisce ai comuni la facoltà di individuare annualmente, con delibera di Consiglio Comunale, le frazioni non metanizzate dei Comuni ricadenti nella zona climatica “E” di cui all’art. 2, comma 1, del sopracitato D.P.R. n. 412/93, escluse dall’elenco redatto con Decreto del Ministero delle Finanze 9.3.1999;

Visti:

· Il D.P.R. del 30.9.1999, n. 361, recante norme per la riduzione del costo del combustibile per riscaldamento ai sensi della sopracitata Legge 448/98;

· Il Decreto Legge del 30.9.2000, n. 268, convertito con modificazioni nella legge 23.11.2000, n. 354, che dispone ulteriori disposizioni ai fini del beneficio economico per il costo del gasolio da riscaldamento e del gas di petrolio liquefatto;

· La legge 23.12.2000, n. 388, che dispone il nuovo ammontare dei benefici di cui sopra e stabilisce che dette agevolazioni sono concesse secondo istruzioni fornite con decreto dirigenziale del Ministero delle Finanze (vedi Determinazione dell’Agenzia delle Dogane del 23.1.2001);

Considerato:

· Che il Comune di Vercelli risulta escluso dall’elenco redatto con il sopracitato decreto del Ministero delle Finanze del 9.3.1999;

· Che dalla predetta esclusione può derivare l’applicazione del beneficio economico di cui al comma 4, dell’art. 12, della Legge 488/99;

Preso atto:

· Che l’art. 4, comma 2, del Decreto Legge 30.9.2000, n. 268, convertito nella Legge 23.11.2000, n. 354, come modificato dal comma 3, dell’art. 27, della legge 23.12.2000, n. 388, stabilisce che per “frazioni di Comuni” si intendono le porzioni di territorio edificate, comprese le aree su cui insistono case sparse, intendendosi che le medesime devono trovarsi comunque fuori dal centro abitato dove ha sede la casa comunale;

· che il comma 2 del suddetto art. 27, della legge n. 388 del 2000,  ha disposto che, nelle more dell’emanazione del regolamento previsto per la disciplina delle nuove fattispecie di agevolazioni introdotte dall’art. 12, comma 4, della legge n. 488 del 1999, le suddette agevolazioni siano accordate secondo le procedure previste dal decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1999, n. 361, in quanto applicabili, e secondo le istruzioni fornite con decreto dirigenziale del Ministero delle Finanze;

· che con determinazione 23 gennaio 2001 del Direttore dell’Agenzia delle Dogane pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 24 del 30 gennaio 2001, sono state dettate le istruzioni di applicazione;

· che l’art. 13, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, dispone che per gli anni 2002 e 2003 le suddette agevolazioni relativamente ai comuni ricadenti nella zona climatica “E” siano accordate anche alle frazioni parzialmente non metanizzate limitatamente alle parti di territorio comunale individuate da apposita delibera di consiglio comunale, ancorché nella stessa frazione sia ubicata la sede municipale;

· che con determinazione in data 3.4.2002, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10.4.2002, il Direttore dell’Agenzia delle Dogane ha pronunciate le istruzioni per l’estensione della riduzione di prezzo per il gasolio e per i gas di petrolio liquefatti utilizzati come combustibili per riscaldamento in particolari zone geografiche ai comuni ricadenti nella zona climatica “E”, relativamente alle parti di territorio comunale di frazioni parzialmente non metanizzate nelle quali è ubicata la sede comunale;

· che, ai sensi del sopracitato art. 12 , comma 4, della legge 488/99, il Consiglio Comunale dei Comuni ricadenti nell’ambito di ammissibilità delle agevolazioni di che trattasi, è tenuto ad individuare le suindicate zone non metanizzate con relativo provvedimento deliberativo;

· che l’art. 8, comma 10, lett. c), della legge 448/98, come modificato dall’art. 12, comma 4, della legge 23.12.1999, n. 488 (finanziaria 2000), stabilisce che le delibere di consiglio comunale devono essere comunicate ai Ministeri entro il 30 settembre di ogni anno;

· che l’art. 17-bis, comma 2, del D.L. 24.6.2003, n. 147, prescrive che l’art. 8, comma 10, lettera c), numero 4), della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come modificato dall’art. 12, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, si interpreta nel senso che l’ente locale adotta una nuova delibera di consiglio solo se è mutata la situazione di non metanizzazione della frazione;

Dato atto che con delibera del Consiglio Comunale n. 35 del 18.06.2001, sono state individuate, ai sensi e per gli effetti dell’art. 12, comma 4-sub 4, della legge 23.12.1999, n. 488, le zone non metanizzate poste oltre il punto di allacciamento alla rete di distribuzione del gas metano e che sono da considerarsi frazioni del Comune;

Richiamata la legge 23 dicembre 2009, n. 191 (finanziaria 2010), la quale non ha reiterato il beneficio della riduzione del prezzo relativo al gasolio e al GPL utilizzati come combustibile per riscaldamento in alcune zone del territorio nazionale climaticamente svantaggiate previsto dall’art. 13, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, determinando, pertanto, che il beneficio di cui all’art. 8, comma 10, lett. c), della legge 23 dicembre 1998, n. 448, così come sostituito dall’art. 12, comma 4, della legge 23 dicembre 1999, n. 488:

· non è applicabile, a decorrere dal 1° gennaio 2010, alle frazioni parzialmente non metanizzate ancorché nelle stesse fosse ubicata la casa comunale;

· rimane applicabile alle frazioni non metanizzate intese come porzioni edificate ubicate a qualsiasi quota, al di fuori del centro abitato ove ha sede la casa comunale, ivi comprese le aree su cui insistono case sparse;

Viste:

· le circolari dell’Agenzia delle Dogane – Direzione Centrale Gestione Tributi e Rapporti con gli Utenti – prot. n. 178604 del 31.12.2009, prot. n. 5961 del 15.01.2010 e prot. n. 41017 del 12.04.2010 indicanti precisazioni in merito alle modalità per la concessione delle agevolazioni previste dalla normativa innanzi citata e in particolar modo, limitatamente alle fattispecie che si riferiscono ai Comuni parzialmente metanizzati ricadenti nella zona climatica E, che le Società fornitrici del gasolio e del GPL emettano fatture a prezzo pieno provvedendo successivamente alla rifusione di quanto eventualmente dovuto una volta acquisiti, da parte degli utenti, gli atti adottati o rilasciati, di volta in volta, dalle Amministrazioni Comunali ed attestanti il diritto ad usufruire dell’agevolazione;

· la nota rif. n. SGAS028/10 del 30.04.2010 di A.T.En.A. S.p.A. con la quale comunica la situazione inerente alla rete di distribuzione del gas metano sul territorio di Vercelli, dalla quale risulta che l’intero abitato della città di Vercelli, risulta servito dalla rete di distribuzione in oggetto, comprese le frazioni, eccetto le case sparse, come da tavola n. 0236/UTEC del 21.04.2010 allegata alla nota stessa;

Ritenuto, pertanto, alla luce delle nuove disposizioni legislative e della nuova definizione della delimitazione del centro abitato e al fine di consentire l’applicazione dei benefici fiscali previsti dalle succitate leggi agli aventi diritto, di aggiornare con una nuova individuazione delle frazioni del territorio comunale non metanizzate, intese come porzioni edificate ubicate a qualsiasi quota, al di fuori del centro abitato ove ha sede la casa comunale, ivi comprese le aree su cui insistono case sparse, come comunicato nell’allegata tavola fornita da A.T.En.A. S.p.A. per le zone non ancora servite dalla rete di distribuzione di gas metano;

Attesa la competenza del Consiglio Comunale a deliberare, ai sensi dell’art. 42, del D.L.vo 18.8.2000, n. 267;

FORMULA AL CONSIGLIO COMUNALE LA SEGUENTE PROPOSTA DI DELIBERAZIONE:

1. Di dare atto, per le motivazioni espresse in premessa, ai sensi della normativa sopra citata, che il territorio comunale è strutturato come risulta dall’allegata tavola n. 0236/UTEC del 21.04.2010, dove sono evidenziate le zone servite dalla rete di distribuzione di gas metano;

2. Di stabilire che le aree poste oltre il punto di allacciamento alla rete di distribuzione del gas metano (intese come porzioni edificate ubicate a qualsiasi quota, al di fuori del centro abitato ove ha sede la casa comunale, ivi comprese le aree su cui insistono case sparse) sono da considerarsi frazioni del Comune, così come previsto dall’art. 12, della Legge 23.12.1999, n. 488, alle quali applicare i benefici economici di cui alla sopracitata legge;

3. di dare mandato al Servizio Entrate del Settore Bilancio, Finanza e Tributi di trasmettere copia del presente atto al Ministero dell’Economia e delle Finanze, tramite l’“Agenzia delle Dogane – Area gestione tributi e rapporti con gli utenti – Ufficio tecnico di finanza” di Treviso, ed al Ministero dello Sviluppo Economico – Via Molise n. 2 – 00187 Roma;

4. Di nominare quale Responsabile del procedimento il Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi – Dott. Silvano Ardizzone.

Successivamente,

LA GIUNTA COMUNALE

Ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano dai presenti;

DELIBERA

- di sottoporre, ai sensi dell’art. 6 del vigente Regolamento delle Commissioni Consiliari Permanenti, la presente proposta di deliberazione al parere della I Commissione Consiliare;

Parere di regolarità tecnica

Il sottoscritto, Direttore del Settore Bilancio Finanza e Tributi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole, in merito alla regolarità tecnica del presente atto.

IL DIRETTORE DEL SETTORE

BILANCIO , FINANZA E TRIBUTI

DOTT. SILVANO ARDIZZONE

Parere di regolarità contabile

Il sottoscritto, Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole, in merito alla regolarità contabile del presente atto.

IL DIRETTORE DEL SETTORE

BILANCIO , FINANZA E TRIBUTI

DOTT. SILVANO ARDIZZONE

IL   PRESIDENTE

pone in discussione il punto dell’Ordine del Giorno, all’oggetto: “INDIVIDUAZIONE DELLE FRAZIONI NON METANIZZATE AL FINE DELLA RIDUZIONE DEL COSTO DEL GASOLIO E DEL GAS DI PETROLIO LIQUEFATTO DA RISCALDAMENTO – ANNO 2010”, relativamente al quale la Giunta Comunale ha formulato   la proposta di deliberazione n. 384  del 09.11.2010, trasmessa in copia a tutti i Consiglieri, i cui termini di seguito si trascrivono:
1. Di dare atto, per le motivazioni espresse in premessa, ai sensi della normativa sopra citata, che il territorio comunale è strutturato come risulta dall’allegata tavola n. 0236/UTEC del 21.04.2010, dove sono evidenziate le zone servite dalla rete di distribuzione di gas metano;

2. Di stabilire che le aree poste oltre il punto di allacciamento alla rete di distribuzione del gas metano (intese come porzioni edificate ubicate a qualsiasi quota, al di fuori del centro abitato ove ha sede la casa comunale, ivi comprese le aree su cui insistono case sparse) sono da considerarsi frazioni del Comune, così come previsto dall’art. 12, della Legge 23.12.1999, n. 488, alle quali applicare i benefici economici di cui alla sopracitata legge;

3. di dare mandato al Servizio Entrate del Settore Bilancio, Finanza e Tributi di trasmettere copia del presente atto al Ministero dell’Economia e delle Finanze, tramite l’“Agenzia delle Dogane – Area gestione tributi e rapporti con gli utenti – Ufficio tecnico di finanza” di Treviso, ed al Ministero dello Sviluppo Economico – Via Molise n. 2 – 00187 Roma;
4. Di nominare quale Responsabile del procedimento il Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi – Dott. Silvano Ardizzone.

 Il Presidente fa, inoltre,  presente che sulla proposta di deliberazione è stato  acquisito il parere della 1°  Commissione Consiliare Permanente che, nella seduta del 24.11.2010, ha espresso parere favorevole all’unanimità (Consiglieri presenti 4: Archero – Candeli – Grigolon - Pozzolo; Voti  favorevoli 4);

La relativa  comunicazione è stata consegnata  ai Consiglieri seduta stante.

A questo punto il  Presidente concede la parola all’Assessore alla Patrimonio, Avv. Luigi MICHELINI,   per illustrare la proposta di deliberazione in trattazione.
Nel corso dell’illustrazione della  proposta di deliberazione in trattazione da parte dell’Assessore Michelini:

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Cressano e Nulli Rosso
Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Kotlar – Candeli – Zanotti – Forte – Archero ed il Sindaco

                                                 Consiglieri presenti: 25

Successivamente il Presidente dichiara aperta la discussione ed invita i Consiglieri interessati a prenotarsi per i relativi interventi.

Il Presidente, non registrandosi alcuna richiesta di intervento, neppure per dichiarazione di voto, indice la votazione sulla proposta di deliberazione della Giunta Comunale in trattazione.

Per cui

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione formulata dalla Giunta Comunale;

Visti:   
· il parere favorevole  in ordine alla regolarità  tecnica,  espresso   dal Direttore  del Settore   Bilancio, Finanza e Tributi,  Dott. Silvano Ardizzone, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000;
· il parere  favorevole  in ordine alla regolarità  contabile,   espresso   dal Direttore del Settore  Bilancio, Finanza e Tributi,  Dott. Silvano Ardizzone, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000;

Preso atto  delle risultanze della votazione indetta dal Presidente,  eseguita con il  sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, che, unanimemente accolte, risultano essere le seguenti:

Presenti:

 25

(Marino – Corradino – Pozzolo -  Maffei – Grigolon – Scarrone – Casalino – Averone – Cannata – La Mantia –Cortesi – Tascini – Gasparro – Bassignana – Simonetta – Massa – Colombi – Cressano – Naso – Comella – Ristagno – Ranghino – Nulli Rosso – Bagnasco – Bordonaro)



    

Voti favorevoli:
 25
Voti contrari:            ==
Astenuti:
            ==     

                                                    D E L I B E R A 

1. di dare atto, ai sensi della normativa sopra citata, che il territorio comunale è strutturato come risulta dall’allegata tavola n. 0236/UTEC del 21.04.2010, dove sono evidenziate le zone servite dalla rete di distribuzione di gas metano;

2. di stabilire che le aree poste oltre il punto di allacciamento alla rete di distribuzione del gas metano (intese come porzioni edificate ubicate a qualsiasi quota, al di fuori del centro abitato ove ha sede la casa comunale, ivi comprese le aree su cui insistono case sparse) sono da considerarsi frazioni del Comune, così come previsto dall’art. 12, della Legge 23.12.1999, n. 488, alle quali applicare i benefici economici di cui alla sopracitata legge;

3. di dare mandato al Servizio Entrate del Settore Bilancio, Finanza e Tributi di trasmettere copia del presente atto al Ministero dell’Economia e delle Finanze, tramite l’“Agenzia delle Dogane – Area gestione tributi e rapporti con gli utenti – Ufficio tecnico di finanza” di Treviso, ed al Ministero dello Sviluppo Economico – Via Molise n. 2 – 00187 Roma;
4. di nominare quale Responsabile del procedimento il Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi – Dott. Silvano Ardizzone.

* * * * * *     
Gli interventi sopra riportati sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

* * * * * 
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